
SICUREZZA. Sorvegliavano i parchicittadinie laMaddalenadal 1999:ilservizio era statoavviatoprimain viasperimentale, poiufficialmente l’annodopo. Ora lo stop

GliagentidellaLocalescendonodacavallo
Laprimauscitadellapattuglia
ippomontatarisaleavent’annifa
allapunzonaturadellaMilleMiglia
Cancellataforseperitroppicosti

Eugenio Barboglio

Sono passati vent’anni da
quando per la prima volta la
pattuglia ippomontata della
polizia Locale apparve in una
manifestazione cittadina. I vi-
gili a cavallo si muovevano
tra le automobili della Mille
Miglia, il giorno della punzo-
natura. Era il 1999. Vent’an-
ni dopo la squadra non c’è
più, non ci sono più i cavalli e
né cavalieri in divisa. Né alla
prossima Mille Miglia né
mai. Il servizio a cavallo è sta-
to cancellato da qualche tem-
po. Pare sia una questione di
costi.

La squadra ippomontata
non era solo un vezzo di rap-
presentanza, era operativa. I
primi servizi li fece in Madda-
lena, ma la montagna di casa
è sempre stata nel suo raggio
d’azione. In realtà, la punzo-
natura della Freccia Rossa
ha un precedente non ufficia-
le. Ed è l’episodio che gettò il
seme: la Cavallerizza alla fine
degli anni Novanta chiese
all’agente Roberto Romano
che sapeva montare di stare a
cavallo in divisa durante una
manifestazione della «Betto-
ni» in piazza Loggia. Roma-
no accettò, dopo un periodo
di sperimentazione la pattu-
glia veniva istituzionalizzata
dal comando di via Donega-
ni. Era a tutti gli effetti un re-
parto della Locale.

Si muovevano in coppia, ol-
tre alla Maddalena comincia-
rono a perlustrare i parchi cit-
tadini. Le aree verdi erano lo
scenario naturale delle mis-
sioni della pattuglia. Ma non
finiva lì il servizio dell’ippo-
montata: cominciò ad anda-
re nelle scuole materne ed ele-
mentari, i cavalli catalizzava-
no l’attenzione degli scolari,
e così si potevano raccontare
meglio i compiti della polizia
Locale, la figura dell’agente,
fare insomma un po’ di educa-
zione civica.

SE IL PRIMO è stato Romano,
la responsabile della squadra
fino al 2013 è stata Giusy Pe-
dracini, poi diventata com-
missario, e in seguito, da
quell’anno allo scioglimento,
Alessio Moladori. I cavalli
quando non circolavano nei
parchi cittadini stavano a Col-
lebeato, prima non lontano
dall’ex stabilimento Cembre,
poi all’interno di un’azienda
agricola. Pedracini ebbe l’i-
dea e la realizzò di una asso-
ciazione, «Cavalli per tutti»,
che ancora opera nell’ippote-
rapia a favore di portatori di
handicap. Fino al 2007 i ca-
valli non erano di proprietà
del Comune di Brescia, che
in quell’anno si decise a com-
prarne tre: Ursula, Ungheria
e Uoremi. Che ne è adesso
che la squadra non c’è più dei
tre animali? Uno risulta rico-
verato alla Cavallerizza «Bet-

toni», mentre un altro è stato
venduto. Forse il terzo è mor-
to.

Quel che è certo è che sulla
sicurezza dei parchi non vigi-
lano più gli agenti a cavallo.
Nè svettano durante le ceri-
monie nelle piazze, davanti
ai monumenti, al fianco delle
autorità, non li si vede più in
Maddalena. Nei parchi que-
st’estate ritroveremo gli agen-
ti in bicicletta, versione forse
più moderna, alla quale l’ip-
pomontata può passare il te-
stimone della sorveglianza
dei parchi ma non certo quel-
lo di rappresentare la polizia
municipale nella occasioni
istituzionali, nelle feste civili
e religiose. •
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ILCASO.Latagliamessa perritrovarel’auto sparita aBrescia

Diecimilaeuroperchidarà
notiziedellaPorscherubata
Giuseppe Spatola

Una taglia di diecimila euro
per avere informazioni sul
furto di un’auto di valore. Co-
sì la «Luzzago 1975 Srl - Clas-
sic Cars For Sale», che tratta
auto di lusso d’antan, ha lan-
ciato un appello social per
avere informazioni su una
Porsche rubata e sparita nel

nulla. «La Porsche 3.0 SC
Targa del 1980 - hanno scrit-
to nell’annuncio pubblicato
sul profilo Facebook del grup-
po - è stata rubata domenica
24 febbraio a Brescia ed è og-
getto di indagine da parte del-
la Polizia di Stato. L'auto ha
targata italiana (BS B19840)
e numero di telaio
91A0133681. Di colore bian-
co, gli interni sono neri-rigio

di tessuto. I numeri di telaio
e motore potrebbero essere
stati contraffatti. Qualora vi
venisse offerta una Porsche
di questo modello siete invita-
ti a mettervi immediatamen-
te in contatto con noi. Consi-
derato che la vettura presen-
ta caratteristiche solo da noi
riconoscibili provvederemo
tempestivamente a verificare
se si tratta della stessa auto.

A chi fornirà informazioni
utili al ritrovamento verrà ri-
servata una ricompensa di
diecimila euro». Tanto è ba-
stato per far rimbalzare l’ap-
pello social con tanto di ri-
compensa su migliaia di ba-
cheche bresciane e non solo.

I FURTI SU AUTO di lusso non
sono novità per la città delle
Mille Miglia. Il caso più ecla-
tante si era verificato lo scor-
so anno quando venne ruba-
ta davanti ad un Hotel in cit-
tà proprio una delle auto sto-
riche del valore di 1,5 milioni.
Ci sono poi voluti due mesi di
indagini, ma è stata finalmen-
te recuperata nella Bassa bre-

sciana, in una cascina abban-
donata, l'Alfa Romeo rubata
qualche giorno prima della
partenza dell'ultima edizio-
ne della corsa per auto d'epo-
ca nel maggio scorso. Il pro-
prietario, il tedesco Jeroen
Branderhorst, che sarebbe
dovuto partire con il numero
115, aveva lanciato un appel-
lo sui social. L'auto, una Alfa
Romeo 6C 2500 Sport Ca-
briolet, Touring Superlegge-
ra del valore di un milione e
mezzo di euro, era stata ruba-
ta da tre componenti di una
famiglia rom che però non sa-
pevano il reale valore dlel’au-
to. •
Giuseppe.spatola@bresciaoggi.it

TuttiinviaDonegani! E’ la
sceltafattadalla
amministrazionecomunale,
quellacioèdi convogliaretutti
gliagenti dellaLocale nel
comandocentrale. Una scelta
cheperònon sisa quando si
tramuteràintraslocodai due
presidi- viaSanFaustino e
Sanpolino- cheverranno chiusi.
Delfuturotrasloco Bresciaoggi
avevafatto cennoinun articolo
chedavaconto dell’assemblea
deidipendenticomunali della
Cgilchedeliberò lo stato di
agitazione.Lospostamentoal
Comandoperò nonècosadi
qualchesettimana.

Afrenarel’operazionec’è
l’insufficienzadegli spogliatoi
diviaDonegani,che primadi
ospitaregliagenti provenienti
daidue presidi devono essere
ampliati.Spogliatoi chenon
sarebberoricavabiliattraverso
unasemplice ristrutturazione
dilocaliesistenti,maper i quali
servirebbeunanuova
costruzione.Il Comune hagià
messopiùvolteinbilancio in
precedentiesercizi le risorse

perquest’opera, ma nonèancora
passataaifatti.

INSAN FAUSTINOea Sanpolino
siassisterà adunasmobilitazione
deidueposti dipolizia inaugurati
nel2012enel2010. Gli spaziche
occupanogliagenti sono di
proprietàdellasocietà del
Comune,BresciaMobilità, alla
qualela Loggiapagaun affittoper
tenervi laLocale. Con il trasloco, la
societàguidatada Lavinidovrà
deciderechefaredegli immobili.
TraLoggiaevia Donegani si
discutese mantenere comunque
unfront officeincentrostorico,
nonlontanodal palazzo del
Municipio.Unriferimentoper il
pubblicoincentroquindi potrebbe
rimanereanchedopol’abbandono
degliufficidiSan Faustino.
Questaoperazione siaggiungerà
adaltredismissionichehanno
caratterizzatogli annipassati. La
poliziaLocale avevadei
distaccamentianche a
Chiesanuova,aCasazza e
nell’Oltremella,oltrea quellonei
pressidellaStazione.. E.B.
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San Faustino e Sanpolino
presìdiversol’addio

L’INTERVENTO. Ieri al carcere«Nerio Fischione»

Tentailsuicidioincella
LosalvalaPenitenziaria

Lapattuglia degliagenti acavallo è stataoperativa per quasivent’annisul territorio dellacittà

Incoppia aunamanifestazione

Inavvioglianimali
nonerano
diproprietà
delComune
cheneacquistò
trenel2007

Eranoapprezzati
daglialunni
dellescuole
dovegliagenti
andavanoafare
educazionecivica

LaPorsche 3.0 SCTarga biancadel1980rubata in città

Quellodi via SanFaustino

Lo smantellamento

Ilposto di poliziadi Sanpolino

Altro importante intervento
della polizia penitenziaria
nel carcere «Nerio Fischio-
ne» di Brescia. La tempestivi-
tà con cui i poliziotti sono en-
trati in azione ha salvato una
vita.

Un detenuto aveva tentato
di suicidarsi, impiccandosi.
È successo intorno a mezzo-
giorno di ieri, quando un gio-
vane detenuto ha tentato di
togliersi la vita utilizzando
un lenzuolo come cappio le-
gato alle sbarre. È stato soc-
corso rapidaamente per poi
essere trasportato nell’ ambu-
latorio dell’istituto di pena

per essere sottoposto alle pri-
me cure del caso.

A DARNE NOTIZIA è il coordi-
natore regionale della Fp
Cgil polizia penitenziaria Ca-
logero Lo Presti il quale affer-
ma che: «Ancora una volta
una vita è stata salvata, all’in-
terno delle carceri italiane,
grazie all’immediato inter-
vento dei poliziotti peniten-
ziari che, con grande profes-
sionalità ed intuito, hanno
sventato l’estremo gesto» po-
sto in essere dal giovane dete-
nuto. «Purtroppo - prosegue
- nonostante le carceri italia-

ne, come anche quello bre-
sciano, si caratterizzino per
sovraffollamento, carenza di
organico di Polizia Peniten-
ziaria nonché mezzi e stru-
menti tecnologici, i poliziotti
riescono con abnegazione e
professionalità e nonostante
i mille problemi quotidiani a
garantire l’ordine, la sicurez-
za e la disciplina e, come nel
caso di specie, anche a salva-
re una vita umana. Non pos-
siamo che complimentarci
con i poliziotti intervenuti».
In considerazione di tutto ciò
il coordinatore regionale
chiede «alla Direzione del
carcere di proporre, per que-
sti poliziotti, un riconosci-
mento ufficiale da parte del
Dipartimento dell’Ammini-
strazione Penitenziaria».•
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Ats ricorda che la Regione ha
previsto agevolazioni sul pa-
gamento delle morosità dei
ticket sanitari. Chi ha ricevu-
to entro il 31 dicembre 2018
un’ordinanza di ingiunzione
può pagare l’importo riporta-
to nell’ordinanza entro il 31
dicembre 2019 comprensivo
di ticket, sanzione, interessi e
spese di procedimento.

Chi invece ha ricevuto entro
la stessa data un verbale di
contestazione può pagare, en-
tro il 31 dicembre 2019 (anzi-
ché nei 60 giorni dalla notifi-
ca), solo il ticket, gli interessi
legali e le spese del procedi-

mento ma è esonerato dalla
sanzione. Coloro che non
hanno ricevuto notifiche, ma
hanno la consapevolezza di
non aver versato il ticket, pos-
sono presentare una formale
richiesta all’ATS di Brescia –
entro il 31 dicembre – per re-
golarizzare spontaneamente
la propria posizione mentre.

Chi entro la stessa data rice-
verà un’ordinanza o un verba-
le potrà pagare il ticket, gli in-
teressi legali e le spese del pro-
cedimento, senza alcuna san-
zione, entro il 30 aprile
2020. Info su www.ats-bre-
scia.it. •

ATS.Leagevolazioni persanarelemorosità

Ticketsanitari,ecco
comemettersi inregola

Bisogna tenere conto dei
«bambini più fragili» che fre-
quentano le scuole italiane,
spesso molto piccoli e colpiti
da patologie complesse ed an-
che invasive contro le quali
lottano con tutte le loro for-
ze. È la posizione espressa
dei presidi dopo che il vice-
premier e ministro dell’Inter-
no, Matteo Salvini, ha fatto
appello alla collega della Salu-
te, Giulia Grillo per varare
una sorta di «sanatoria» per i
bimbi tra zero e 6 anni non
vaccinati. Ma sulla questione
Simona Tironi, consigliere re-
gionale della Lombardia e vi-

ce presidente della Commis-
sione Sanità, è intervenuta
con durezza: «Come sottoli-
neato dall’assessore al Welfa-
re Giulio Gallera, oltre il 95%
dei bimbi è stato vaccinato
con “Esavalente”». Di più.

«PER QUESTO la possibilità di
mandare a scuola studenti
non vaccinati ci vede netta-
mente contrari: con la vita
dei bambini non si scherza.
Per questo - conclude Tironi
- confido che Regione Lom-
bardia prosegua lungo il per-
corso virtuoso».•GIU.S.
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LAPOLEMICA. L’interventodiSimona Tironi

Vacciniepolemiche:
laregionedice«no»
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